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1 CONVOCAZIONI E SOSTITUZIONI 
 
1.1 CONVOCAZIONI: gli arbitri sono convocati ogni 15 giorni tramite posta elettronica Se 4 giorni prima 

della scadenza del calendario in possesso non si sono ricevute le nuove convocazioni, bisogna 
obbligatoriamente chiamare il CONVOCATORE o il  DRA . 
Non verranno accettate scuse di non ricevimento delle convocazioni. 
Le convocazioni sono anche disponibili sul sito internet dell'ATP. 
Le designazioni vengono stabilite in base alla disponibilità degli arbitri, indicata nel formulario 
“DESIDERATA”.  

 
1.2 CAMBIAMENTI: in caso di indisponibilità o di modifica della desiderata, il convocatore deve essere 

avvertito almeno una settimana prima della scadenza delle ultime convocazioni ricevute. 
 
1.3 SOSTITUZIONI: a convocazioni trasmesse, cambiamenti e sostituzioni saranno possibili SOLO PER 

MOTIVI VALIDI! Non è ammesso che un arbitro cerchi un sostituto di propria iniziativa, senza l’accordo 
preventivo del convocatore. 

 
1.3.1 Per ogni RICHIESTA DI SOSTITUZIONE che avverrà 48 ore dopo la ricezione delle convocazioni, verrà 

prelevata una tassa amministrativa come segue: 
 da 1 a 3 sostituzioni : FRS 10.-  

La 4° sost. FRS 20.-  
dalla 5: FRS 50.- minimo, 
in caso di ulteriori sostituzioni verranno applicate le direttive del DRA e della CFA : da FRS 50.- a 
200.- fino ad eventuale sospensione in casi gravi. 

 
1.3.2 La RICHIESTA TARDIVA DI SOSTITUZIONE (24 ore prima della partita) viene equiparata alla mancata 

o tardiva presenza dell’arbitro e viene sanzionata con una multa che va da un minimo di FRS 50.- ad un 
massimo di FRS 200.- 
in caso di recidività sempre che la stessa non sia giustificabile e dimostrabile di un caso grave avvenuto, 
in questo caso si applicherà il punto 1.3.1. 

 
1.4 CONVOCATORE: il convocatore è raggiungibile telefonicamente al no 091/ 970 36 37 o  
              Natel no 076 570 36 37 o E-mail ggilioli@bluewin.ch.  

  
1.5 SOSTITUTO CONVOCATORE: per assenze prolungate del convocatore, il sostituto è Mattia Capezzoli 

(email  pinguino1987@hotmail.com).   Il periodo d’assenza sarà comunicato tramite circolare in busta 
convocazioni. 

 
1.6 DISPONIBILITA’:  

gli arbitri attivi solo sul piano cantonale, senza funzioni C.C.A., devono essere disponibili almeno 2 (due) 
volte la settimana (oltre al sabato e alla domenica).  
Gli arbitri attivi anche sul piano nazionale almeno 1 (una) volta alla settimana, oltre agli  impegni sul 
piano nazionale  
Gli arbitri convocati sul piano nazionale per gare infrasettimanali devono avvertire immediatamente il 
convocatore. 

 
1.7 TORNEI: le convocazioni per tutti i tornei ufficiali avvengono tramite il convocatore e vengono inviate non 

appena sono disponibili regolamento e programma degli stessi. E’ designato un RESPONSABILE 
ARBITRI tra i convocati: egli stabilirà i cambiamenti interni alle designazioni sul campo e dovrà 
comunicarli, a fine torneo, unitamente al rapporto sullo svolgimento del torneo, al Delegato. 

 
 
 
 



                             DIRETTIVE REGIONALI AGLI ARBITRI – STAGIONE 2005/2006 
 

10 settembre 2005 

 
1.8  SANZIONI DISCIPLINARI: sono previste nei confronti degli arbitri che non seguono le direttive sulle 

convocazioni. In particolare: 
 a) disponibilità insufficiente 
 b) sostituzioni richieste tardivamente 
 c) tardiva presenza sul campo 
 d) mancata presenza ad una partita (senza giustificazione valida) 
             e) mancata reperibilità in caso di convocazione come arbitro di picchetto    
 
1.9  AMICHEVOLI: gli arbitri sono tenuti a chiedere una preventiva autorizzazione al Delegato nel caso  
             in cui vengano invitati direttamente dalle società ad arbitrare partite amichevoli. 
 
2 PRESENZA DEGLI ARBITRI ALLA PARTITA 
 
2.1 PRESENZA SUL CAMPO: l’arbitro è tenuto a giungere per tempo in palestra per poter essere al tavolo  

15 minuti prima dell’inizio della gara, cambiato e pronto ad iniziare i controlli pre-partita. 
Per incontri di LN gli arbitri dovranno trovarsi sul luogo dell’incontro almeno 45 minuti  prima dell’inizio 
della partita. 

 
2.2 ASSENZA DI UN ARBITRO: se un arbitro designato non si presenta potrà essere rimpiazzato da un 

altro che sia presente sul luogo dell’incontro. Quest’ultimo, che deve essere  neutro e non aver nessun 
legame con l’una o l’altra delle società presenti sul terreno, non può per nessuna ragione venir rifiutato 
da queste ultime. 
Se nessun sostituto viene reperito, l’arbitro presente arbitrerà da SOLO. E’ comunque OBBLIGATORIO 
segnalarlo sul  retro del referto di gara. 
In quest’ultima situazione, se l’arbitro assente arriva ad incontro iniziato, egli potrà schierarsi sul terreno 
a fianco del collega. Tuttavia, QUESTA POSSIBILITA’ E’ STRETTAMENTE LIMITATA AL PRIMO TEMPO 
DI GIOCO. 
Nel caso di assenza d’arbitro, senza soluzione per lo svolgimento dell’incontro, una tolleranza di 15 
minuti dopo l’ora di inizio ufficiale è da rispettare prima di dichiarare l’incontro non 
giocabile.(ECCEZIONE: vedi pto 2.4) 
 

2.3 ARBITRO DI PICCHETTO : come per la scorsa stagione, la CCA ha deciso di istituire la figura              
dell’arbitro di picchetto per le giornate di maggiore concentrazioni di partite. Gli arbitri di              
picchetto dovranno restare a disposizione e reperibili, per la serata in cui sono convocati, 

             dalle ore 19.00 alle  20.45. 
             Il picchetto, se non chiamato,  viene pagato 20 franchi; nel caso in cui invece debba recarsi ad  
             arbitrare, l’arbitro riceverà la normale tariffa-gara piu’ 10 franchi di indennità picchetto. 

L’arbitro convocato di picchetto DEVE ESSERE SEMPRE REPERIBILE nell’orario indicato ed essere 
pronto a recarsi a dirigere la gara. 
SOLO IL CONVOCATORE PUO’ CHIAMARE L’ARBITRO DI PICCHETTO. 
  

2.4 FERIMENTO DI UN ARBITRO: la sostituzione può avvenire su tutto l’arco della partita, ma sempre con 
un arbitro non appartenente alle società rappresentate in campo. 

 
2.5 PER TUTTE LE CATEGORIE CANTONALI: visto l’elevato numero di partite e l’insufficiente numero di 

arbitri, è previsto l’arbitraggio individuale. La presenza di un solo arbitro non potrà essere contestata. 
L’arbitro presente inizierà la gara all’ora prevista.  

 ECCEZIONE: nel caso che l’arbitro presente fosse un allievo arbitro, egli non potrà  arbitrare da solo, ad 
eccezione che non sia stato già convocato come unico arbitro della partita. 
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3  FORMALITA’ AMMINISTRATIVE 
 
3.1 TERRENO DI GIOCO: uno spogliatoio con doccia, e di facile accesso, dovrà essere messo a disposizione 

degli ARBITRI. In caso di mancanza stilare un rapporto ed inviarne una copia al DRA  
 
3.2 MATERIALE: l’arbitro deve controllare che al tavolo  degli UT sia presente il materiale seguente: 
 a) referto A.T.P. formato A4 (3 copie o 5) con penne di colore differente 
 b) 5 palette per i falli (numerate da 1 a 5) 
 c) 2 palette rosse per il bonus dei 4 falli di squadra 
 d) cronometri funzionanti 
 e) apparecchio o cronometro dei 24 secondi 
 f) segnali acustici differenti per: la fine del tempo di gioco, le chiamate del tavolo, per il 24° 

g) un tabellone segnapunti che deve essere visibile sia dal tavolo degli UT che dalle panchine. 
h) una freccia per indicare la ripresa del gioco nel processo di alternanza 

 
3.3 CONTROLLO: tutto il materiale deve essere pronto 20 minuti prima dell’inizio della gara.  

Se il tavolo non è in grado di funzionare 15 minuti dopo l’orario previsto per la gara, quest’ultima dovrà 
essere dichiarata non giocabile. 

 
3.4 REFERTO: il referto va presentato, pronto e completo, almeno 15 minuti prima della gara. 
 Esso deve riportare tutti i dati necessari in modo conforme e leggibile. 
 
3.4.1 GIOCATORI A REFERTO: in tutte le categorie possono essere iscritti a referto 12 giocatori, senza 

restrizioni ulteriori. 
 

3.4.2 TESSERAMENTI   Stralcio direttive cantonali ATP 
 
1. TESSERAMENTI 

 
Giocatori 
Devono presentare la tessera Swissbasketball completa di foto recente e firma. 
Per giocatori schierati in più categorie, sono autorizzate le fotocopie. 
NON SARANNO ACCETTATI GIOCATORI SPROVVISTI DI TESSERAMENTO. 
 
Allenatori e vice allenatori 
Essi devono essere in regola con le direttive emanate ad inizio stagione dalla Commissione Federale 
degli Allenatori della SWISSBASKETBALL (CFE) in merito ai gradi di allenatore in relazione alla squadra 
da loro allenata.  
Eventuali deroghe dovranno essere richieste direttamente alla Swissbasketball /CFE con copia al 
segretariato ATP. 
Tutti gli allenatori devono presentare ad ogni partita la tessera Swissbasketball ed il libretto valido di 
allenatore. 
In caso di mancanza della tessera Swissbasketball e del libretto verde l'allenatore non sarà 
autorizzato a dirigere la squadra e a sedersi in panchina. 
In caso di assenza di un allenatore qualificato la partita non sarà disputata e sarà sanzionato un 
forfait. 
 
Ufficiali al tavolo 
Tutti gli ufficiali al tavolo devono presentare  la licenza Swissbasketball, senza la quale non potranno 
essere autorizzati a svolgere il proprio compito. Gli UT cantonali devono pure presentare la tessera 
cantonale di ufficiale al tavolo. 
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In casi particolari, un UT senza tessera potrà essere autorizzato dagli arbitri (previa presentazione di 
un documento di identità e di firma dietro al referto) a svolgere la sua funzione. La società sarà 
sanzionata con una multa di Fr. 50.--. 
 
Presenze sulla panchina dei giocatori 
Oltre all'allenatore ed al suo vice, possono sedere sulla panchina altre due persone, a condizione che 
siano tesserati Swissbasketball per la medesima Società ma non potranno in alcun caso fare le veci 
dell’allenatore. 
In via del tutto eccezionale (in caso di allontanamento dell’allenatore ed in assenza del vice a referto) 
potranno supplire fino a fine partita ma unicamente se maggiorenni. In assenza di un sostituto la 
partita sarà sospesa e persa per forfait. 

 
Membri di comitato 
Tutti i membri di comitato delle Società dovranno essere tesserati presso Swissbasketball (vedi 
Regolamento dei club: art. 7.3). 

 
3.5.2 MANCANZA DELL’ALLENATORE: per le gare SENIOR se una squadra non presenta nessun allenatore 

o questi viene espulso durante l'incontro, il capitano della squadra assumerà allora le funzioni di 
allenatore, sarà iscritto a referto nella casella prevista per l’allenatore. Quella di aiuto allenatore resterà 
vuota. Per tutte le categorie giovanili (Scolare/i; Cadette/i; Juniores) la presenza 
dell’allenatore e/o vice è obbligatoria per poter iniziare la gara. Per il prosieguo si richiamano le direttive 
ATP di cui sopra.  

 
3.6 UFFICIALI AL TAVOLO: Lo speaker, se presente, verrà scritto a referto e dovrà anch’egli esibire una 

licenza Swissbasketball. 
  
3.7 TENUTA DEI GIOCATORI: i giocatori che compongono una squadra devono presentarsi con maglie 

uguali numerate dal 4 al 15. Anche i calzoncini devono essere, di regola, tutti uguali o almeno tutti dello 
stesso colore.Le magliette indossate sotto la maglia ufficiale, non sono più permesse salvo 
autorizzazione medica presentabile e valevole per il periodo, in questo caso il loro colore deve essere 
uguale a quest’ultima. 
Gli “scaldamuscoli”: saranno tollerati solo se il loro colore è uguale a quello dei calzoncini della squadra. 
GLI ARBITRI HANNO L’OBBLIGO DI FAR RISPETTARE QUESTE INDICAZIONI. QUESTO IMPLICA IL 
DIVIETO DI ENTRARE IN CAMPO DI TUTTI I GIOCATORI NON CONFORMI. 

 
3.7.1 COLORE DELLE MAGLIE: la squadra di casa deve giocare con una divisa di colore chiaro,  mentre gli 

ospiti in scuro. Nel caso di colori identici o assomiglianti  la squadra in difetto dovrà cambiare la maglia. 
Con l'accordo delle due squadre è possibile cambiare e/o invertire i colori delle divise. 

 
3.8 PANCHINA E CANESTRO: la scelta della panchina e del canestro è stabilita dal Regolamento : la 

squadra di casa avrà la propria panchina ed il proprio canestro di difesa alla sinistra del tavolo, facendo 
fronte al terreno di gioco. Con l'accordo delle due squadre è possibile invertire panchina e/o canestro 
(Art. 9.4 Regolamento ufficiale F.I.B.A) 

 
3.9 PALLONI: La squadra di casa deve mettere a disposizione della squadra ospite almeno 3 palloni in 

buono stato per il riscaldamento. Il pallone della partita deve essere di cuoio. 
 
3.10 DIRETTIVE TECNICHE SPECIALI: se vengono emanate particolari direttive tecniche, gli arbitri devono 

assolutamente astenersi dall’esprimere proprie considerazioni, neppure se formalmente sollecitati da 
allenatori o dirigenti. Il controllo della corretta applicazione delle direttive tecniche spetta unicamente 
alla Commissione Tecnica dell’ATP. 
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3.11 GARE PLAY-OFF: sono ancora in vigore le seguenti direttive: 
 a) la partita di andata può in ogni caso terminare in parità 
 b) per la partita di ritorno, il 1° arbitro verrà informato sul risu ltato della partita di andata 

c) uno o più prolungamenti sono previsti allorquando il totale del risultato delle due partite fosse di parità 
(Regolamento Tecnico ATP) 

 
3.12 CHIUSURA DEL REFERTO DI GARA: a fine gara, terminati i rituali controlli, l’arbitro consegna all’ufficiale 

della squadra di casa il referto originale per la sua spedizione. (ECCEZIONE: vedi p.to 4.5) 
 
4 RAPPORTI 
 
4.1 FORMULARI PER I RAPPORTI: appositi formulari per i rapporti amministrativi verranno consegnati agli 

arbitri ad inizio stagione. Quando non viene utilizzato un formulario, il termine RAPPORTO deve figurare 
come titolo al testo. 
 

4.2 AMMINISTRATIVO: è OBBLIGATORIO nei casi di ritardi o manchevolezze, come elencato ai punti 
precedenti. Il Rapporto Amministrativo  va spedito in ATP. 
Per mancanza di licenze o di un ufficiale al tavolo, è sufficiente la nota a tergo del referto con le relative 
firme. 

 
4.3 DISCIPLINARE: scaricabile sul sito internet da redigere nei seguenti casi: 
 a) espulsione (fallo squalificante indicato a referto con la lettera D) di giocatore o allenatore 
 b) comportamento antisportivo o intemperanze di giocatori o pubblico a fine gara 
 c) comportamento antisportivo di ufficiali al tavolo durante la gara (anche se non vengono sostituiti) 
 Il Rapporto Disciplinare va mandato entro 48 ore in A.T.P. cp 425 -  6962 Viganello 
 
Per l'allontanamento dell'allenatore a causa di piu' falli tecnici o di un giocatore a causa di 2 falli antisportivi, 
è sufficiente, MA OBBLIGATORIO, segnalarlo dietro il referto. 
 
4.4 ESPULSIONE: ogni espulsione diretta di un tesserato deve essere oggetto di un rapporto disciplanare. 

al Giudice Unico ATP, al seguente indirizzo: A.T.P - CP 425 - 6962 Viganello, sempre entro 48 
ore. 
Al momento dei fatti, l’arbitro deve recarsi al tavolo degli ufficiali per verificare che la regolare  iscrizione 
sia stata registrata a referto. 
Al termine della gara, l’arbitro deve compilare il Rapporto Disciplinare annotando i dati personali 
dell’espulso, dal referto di gara.  

 Per ogni espulso deve essere steso un rapporto. Termine di invio 48 ore. 
QUESTA FORMALITA’ E’ STRETTAMENTE OBBLIGATORIA PER TUTTE LE DIVISIONI, CATEGORIE E 
COMPETIZIONI. 

 Per partite di LN maschile e femminile, è obbligatorio inviare una copia del rapporto a: 
 DLNM / F     C.F.A. 
 Case Postale71    Ivan Quartiroli – Via Vacallo 3 
 2006 Neuchatel    6834 MORBIO INFERIORE 
 
4.5 STESURA DEI RAPPORTI: l’arbitro deve esporre solo la descrizione precisa e dettagliata dei fatti, evitando 

commenti, valutazioni personali o addirittura proposte di pena. In casi di estrema gravità, l’arbitro deve 
conservare il referto originale, inviandolo al DLNM / F o all’ATP entro 48 ore unitamente al rapporto. 

 
 Quando si tratta di citare invettive proferite verso gli arbitri, queste devono essere elencate 
 integralmente, qualunque sia il loro grado di oscenità. In nessun caso, un rapporto deve limitarsi 

a descrivere genericamente i fatti, come per es.: “il giocatore XY mi ha insultato”. 
I rapporti devono essere leggibili e la loro redazione accurata. ATTENZIONE: una copia del 
rapporto disciplinare o amministrativo è da inviare obbligatoriamente DRA. 
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4.6 VIE DI FATTO CONTRO L’ARBITRO: in caso di gravi intemperanze contro uno o entrambi gli arbitri 

(pugni, calci, sputi, spintoni e simili), la partita deve essere immediatamente sospesa. 
L’arbitro menzionerà la motivazione sul retro del referto e invierà un rapporto dettagliato alla 
Commissione Tecnica ATP. 

 
4.7 SOSPENSIONE DI GARA: il referto deve essere regolarmente chiuso e controfirmato. E’ necessario 

indicare nello spazio riservato al risultato che la gara è stata sospesa. Sul retro del referto va indicato il 
motivo della sospensione, senza descrizione dei fatti. In questo caso, l’arbitro stenderà un rapporto 
dettagliato dei fatti che invierà nei termini previsti (48 ore) alla Commissione Tecnica ATP . 

 
4.8 PROTESTO: se una squadra annuncia di voler deporre protesto, l’arbitro deve attenersi alle seguenti 

disposizioni: 
 a) il capitano deve esporre il protesto utilizzando espressamente il termine PROTESTO, 
 b) primo arbitro dovrà comunicarlo al capitano avversario, 
 c) a fine partita il capitano della squadra che ha deposto protesto dovrà confermare lo stesso, 
    firmando e riportando brevemente il motivo nell’apposito spazio, 
 d) l’arbitro non deve dare alcun consiglio nella redazione del protesto, 
 e) l’arbitro deve obbligatoriamente e spontaneamente inviare un rapporto relativo al protesto  

    nei termini previsti (24 ore) 
 f)  per partite di LN inviare una copia a: DLNM / F -  CP 71  -  2006 NEUCHATEL 
 
4.9 FORFAIT: l’arbitro non è tenuto ad anticipare eventuali decisioni dell’autorità competenti 

sull’omologazione della gara. Qualora non si presentasse una delle squadre, oppure non vi fosse il 
numero regolamentare per iniziarla, il primo arbitro dopo aver atteso almeno 15 minuti, effettuerà 
la simbolica “palla a due” del forfait sul campo, comunicando il fatto sul retro del referto.  

 
5 LICENZE E TESSERA D’ARBITRO:  

tutti gli arbitri devono essere tesserati per la Swissbasketball. Bisogna, per essere in regola, provvedere 
ad espletare le operazioni necessarie per tesserarsi prima dell’inizio della nuova stagione competitiva. 
Bisognerà infatti essere in possesso del proprio tesseramento vidimato per la stagione in corso 
all’inizio dei campionati. 
Gli arbitri in difetto non saranno convocati fino all’avvenuto pagamento della licenza. 

 
6 VISIONATURE ARBITRALI:  

un controllo approfondito degli allievi arbitri e degli arbitri regionali verrà messo in pratica. 
 Esso determinerà eventuali promozioni o stralci all’interno del corpo arbitrale cantonale. 
 
7 CASI NON PREVISTI:  

 per tutti i casi non previsti dalle presenti direttive, sono applicati i regolamenti Swissbasketball  e FIBA. 
 

L’applicazione delle presenti direttive, unitamente alle Regole di Gioco, ai Regolamenti  Tecnici e Finanziari, è 
imperativa. Tutte le negligenze o omissioni saranno punite secondo le norme emanate nel libro dei doveri CFA. 
 

Giorgio Gilioli, Delegato Regionale all’Arbitraggio 
 
 
 
Distribuzione: C.C.A. - C.F.A. - A.T.P. – Arbitri              


